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Il Pisa regge 
la bandiera 
Alterne vicende delle squadre toscane nei cam­
pionati minori — La Pistoiese sale «a razzo» 

Un primato l'ha fitulmentc 
stabilito anche l'Empoli, e. lo 
si voglia o no. fa notizia pu­
re esso: se non andiamo er­
rati gli azzurri sono l'unica 
squadra dei campionati na 
zionali che ancora non ha 
vinto almeno una partita. Ha 
pareggiato la bellezza di !) 
volte e le restanti due gare 
l'hanno vista soccombere agli 
avversari scatenati. Domenica 
— lo leggiamo in una crona­
ca della partita « nemmeno la 
tradizione, una tradizione co 
sì favorevole alla squadra 
toscana da farla ritenere la 
classica bestia nera del 
Chieti. è stata sufficiente a 
far si che l'Empoli vincesse 
il suo primo incontro di 
questo campionato ». Però. 
sempre dalla lettura della 
cronaca, ci sembra di aver 
visto una squadra in pio-
gresso ed è quindi legittima 
la nostra speranza di poter 
vedere presto gli azzurri as 
6aporare l'inebriante sensa­
zione del successo. Cerio. 
non vorremmo fare la fine di 
un celebre personaggio di un 
celeberrimo romanzo, il mar­
chese del Dorigo. Costui, ac­
ceso partigiano del partito 
reazionario, dopo la calata di 
Napoleone in Italia, si era ri­
tirato nel suo castello di 
Grianta, ove, invece di roder­
si il fegato per la rabbia, a-
veva la mente occupata da 
una profezia di San Giovita, 
11 primo patrono di Brescia. 
A credere a quel sacro pre­
sagio, la fortuna avrebbe ces 

s.ito di arridere a Napoleone 
e alla Francia giusto 13 set­
timane dopo la battaglia di 
Marengo. Alla scadenza però 
non successe niente. Allora 1 
nobili lombardi, tappati nei 
loro castelli, trovarono che 
alla prima avevano male in­
terpretato la predizione: non 
di 13 settimane si trattava. 
bensi di 13 mesi. Passarono 
anche quelli e lo stellone del­
la Francia pareva rifulgere 
ogni giorno di più per cui il 
marchese del Dorigo aggiun­
geva che quel numero tredici 
andava interpretato in una 
maniera che avrebbe stupito 
parecchia gente: 1813. Noi. lo 
diciamo con tutta franchezza, 

1 non vorremmo fare la fine 
del marchese del Dongo e 
perciò rivolgiamo un caloroso 
appello ai giocatori dell'Em­
poli 

Del pareggio che gli azzurri 
empolesi, hanno imposto al 
Chieti, il Pisa, guidato dal 
nuovo trainer Seghedoni (a 
proposito, a quanto siamo 
arrivati? Noi abbiamo ormai 
perso il numero degli allena­
tori del girone B della C 1) 
non ne ha saputo approfitta­
re. E" rimasto bloccato, 0 a 0, 
nella gara casalinga contro i 
robusti giocatori della Regi­
na. Seghe-doni. negli spoglia­
toi, non se l'è presa più di 
tanto i* con molta filosofia 
ha detto che « non sempre le 
partite si possono vincere » 
aggiungendo di essere soddi­
sfattissimo di come hanno 
giocato i nero azzurri. Chi si 

contenta gode, dice un prò i 
verbio. Chi non si contenta è ! 
il portiere pisano Ciappi che j 
non ha toccato praticamente ! 
palla. Sotto la doccia, mezzo 
intirizzito ha detto battendo i 
denti: «ho patito tanto fred­
do... » facendo intendere che 
avrebbe gradito una stufetta 
elettrica dietro la porta. Il 
Pisa resta comunque l'alfiere 
della Toscana in questo cam­
pionato. 

La revanche delle squadre 
toscane è però in pieno svi­
luppo in tutti i tornei: da 
quello di C 2 dove la Sangio­
vese bracca ormai da vicino 
l'Imperia, a quello di serie B 
in cui la Pistoiese del presi-
dentissimo Melarli sale su 
con la forza del saturno, il 
famoso razzo di Von Brown, 
quello dello sbarco sulla Lu­
na. 

Solo in serie D la marcia 
della Rondinella desta in noi 
qualche preoccupazione per­
chè vediamo i fiorentini qua­
si ripresi dal Sant'Elena. una 
squadra il cui nome ci fa 
ricordare il doloroso esilio di 
Napoleone. Non vorremmo 
che la Rondinella facesse la 
fine del Buonaparte e cades­
se dagli altari delle vittorie 
sfolgoranti nella polvere del­
l'esilio di Sant'Elena. Non lo 
vorremmo, anche perchè a 
differenza di Napoleone, le 
sventure della Rondinella non 
verrebbero immortalate da 
nessun poeta. 

V. p. 

I « viola » a Bergamo 
per difendere il terzo posto 

Fiorentina sugli scudi dopo 11 successo con la Roma. Una 
vittoria che ha permesso al giocatori viola di raggiungere 
il terzo posto In classifica dopo le tribolazioni della scorsa 
stagione quando la squadra, per una serie di circostanze, 
non precipitò in serie B. Solo che l'attuale Fiorentina, la 
< nuova Fiorentina » come tiene a precisare Carosi, ò ben 
diversa: Il suo morale è alle stelle, l'ambiente Interno è 
notevolmente cambiato In meglio, è più sereno, ed è anche 
per questi fattori, oltre che per ragioni tecniche, che 
la compagine del Campo di Marte riesce a dar vita ad un 
gioco più razionale, più convincente. Contro la Roma, 
dopo l'esperienza fatta la settimana prima contro il Vicenza, 
Carosi non ha insistito a far giocare la squadra con una 
sola punta: ad un certo momento ha mandato in campo 
anche Pagliari e la situazione è letteralmente cambiata. I 
giallorossi, che avevano il fiatone, hanno ceduto di colpo 
e per la Fiorentina, che nel frattempo sta ritrovando II 
miglior Antognoni (che, giustamente viene utilizzato in una 
posizione più avanzata per far valere il suo tiro e i suoi 
eros a rientrare) tutto è risultato più facile tanto ò vero 
che se Conti non avesse sfoderato un paio di interventi 
decisivi la squadra di Valcareggi sarebbo stata umiliata. Una 
vittoria ottenuta per merito di Galdiolo che ha sbloccato il 
risultato su calcio d'angolo e di Sella che, rientrato dopo 
due giornate di squalifica, ha dimostrato di essere già pronto 
per affrontare incontri più impegnativi a partire da quello 
di domenica 

Dal nostro inviato 
SIENA — Rinaldi continua 
a predicare umiltà ma l'en­
tusiasmo ormai si è propa­
gato. La Sinudyne è la vit­
tima illustre di turno: sull'al­
tare dello stracolmo palazzo­
ne di Viale Sciavo è stata 
immolata alla ritrovata vo­
glia di vincere dei senesi. E 
finora tutte le squadre scese 
a Siena ^abett i . Amaro Har­
ris e Sinudyne) hanno pagato 
un pesante pedaggio. 

« Restiamo con i piedi per 
terra — avvertiva nel dopo­
partita l'allenatore dell'Anto­
nini — perchè ancora questo 
campionato è un rebus: non 
c'è infatti una squadra che 
prevalga sulle altre, in bas­
so, non ci sono squadre ma­
terasso. Mancano oltre ven­
ti partite ». Ma la « poule » 
Tinaie, la tanto agognala 
« poule » è un obbiettivo a 

portata di mano? Insistono 
i cronisti, anche loro conta­
giati dall'entusiasmo. L'umil­
tà di Rinaldi sfiora il fata­
lismo: «Vedremo — rispon­
de — il nostro obbiettivo re­
sta la permanenza in A-l ». 

Sugli spalti le migliaia di 
giovanissimi con tanto di 
sciarpa e bandieroni, i signo­
ri di mezza età con relative 
consorti (recenti studi « so­
ciologici » affermano che il 
basket è uno degli sport pre­
feriti dalle donne) così af­
fascinati dall'urlo facile: i 
neofiti della palla a cesto 
che sanno tutto (dopo i corsi 

L'Antonini demolisce 
le «torri» bolognesi 

E' la terza vittoria interna - Bucci è un gran regista -1 so­
gni del pubblico senese e il realismo dell'allenatore Troli 

accelerati sulle riviste di ba­
sket alla moda, come quella 
di Giordani) si abbandonano 
invece ai sogni. Vedono Mor­
se passare lo scettro di « re 
della mano caldai a Bucci: 
Gamba venire a prendere le­
zione di schemi da Rinaldi; 
Bianchini, l'odiato Bianchini, 
uscirsene mogio-mogio dopo 
che la sua armata è stata 
stracciata (una tremenda 
vendetta per la recente pes­
sima figura televisiva fatta 
rimediare ai senesi) dalle 
truppe biancoverdi. 

« Vietato vietare » recitava 
uno slogan sessantottesco. An­
che allo stadio è « vietato 
vietare ». Saggi su saggi ci 
hanno descritto i più segreti 
motivi che spingono le « mas­
se > a riempire le platee spor­
tive: desiderio di evadere, di 
soffrire, di sognare. Domeni­
ca pomeriggio i tifosi senesi 
hanno avuto un'abbondante 
razione di sofferenza e di so­
gno. Ecco le spine: una Si­
nudyne zeppa di giganti che 
cerca un gioco nervoso e un 
ritmo assassino; un Wels che 
palleggia come un play nato 
e mitraglia dalla media di­
stanza (7 su 11 nel tiro); 
un Caglieris che ne inventa 
di cotte e d** crude pur di 
bloccare il prode Bucci; de­
gli arbitri che fischiano trop­
po a caso e che solo alla 
distanza si fanno « più do­
cili ». 

Ecco le gioie: un Bucci 
super-atleta e uomo squadra 
(al giornalista della Gazzetta, 

Campana, saranno domenica 
pomeriggio fischiate non poco 
le orecchie per le ripetute po­
lemiche sul «solista» Bucci). 
Un Fernesten che si diverte 
a guizzare sopra i tabelloni 
a prendere, in mischia, pal­
loni su palloni (18 rimbalzi, 
dei quali 15 difensivi). Un 
Ceccherini che spunta im­
provvisamente dal cappello di 
Rinaldi rubando palle e < in­
ventando » canestri. Una di­
fesa, individuale, che è stato 
il vero capolavoro e la chia­
ve della partita. Rinaldi e 
Driscoll rammentano Karpov 
e Korcnoj: muovono pedine 
e torri in continuazione. Se 
Driscoll alza il quintetto Ri­
naldi azzarda una difesa a 
zona; se i senesi passano ni 
centro i bolognesi difendono 
frontalmente; se Driscoll di­
fende frontalmente Rinaldi dà 
mandato a Bucci di passare 
agli angoli dove Bonamico 
(l'ex di turno) e Quercia si 
esibiscono in sospensione. Si 
sono viste sul terreno molte 
facce difensive della Sinudy­
ne: i petroniani sono passati 
da una zona due-tre ad una 
zona uno, due, tre. In più 
di una occasione hanno sfo­
derato anche una zona-pres­
so l'individuale. 

L'incubo di Driscoll e soci 
era Bucci. In settimana de­
vono, a Bologna, aver noleg­
giato un « sosia » per prova­
re e riprovare i mille schemi 
con i quali « mettere le ma­
nette ». all'italo americano. 
Non c'è stato niente da fare. 

I punti (20) non traggano 
in inganno. Bucci è partito 
nella abituale posiziorro di 
guardia. Si è presto caricato 
di tre falli. E' entrato allora 
Giustarini per aiutarlo nel di­
simpegno difensivo, ha preso ' 
allora il posto dell'opaco Tas­
si, nel ruolo di play. E ha 
inventato, con grande acume 
tattico favorito da una gran­
de forza atletica, la partita. 
Le palle tagliate che vanno 
da una parte all'altra del par- " 
quet; il palleggio che sem- ' 
bra una danza con gli scatti 
improvvisi da centometrista; 
la responsabilità di tirare, an­
che rischiando, quando la 
paura sembra farsi strada fra 
i compagni di squadra; i ter­
ribili contropiedi nei quali 
lancia la sfida all'avversa­
rio: lo aspetta, lo fa saltare, 
inarca il dorso e dalle mani 
« morsa », esce, improvvisa, 
la palla che carezza il cane­
stro. 

Il pubblico gode e si av­
venta sul nome del campio­
ne (« forza Bucci »). un nome 
che ha anche il dono di e«-
serv foneticamente disponibi­
le agli osanna. Il gatto (Buc­
ci) e la volpe (Fernesten) ; 
una coppia buTfa. stranamen­
te bene assortita, sta quindi 
facendo sognare i vecchi 
mensanini e i nuovi tifosi. 
Al varco ora a Siena aspet­
tano la Xerox di Jura. Mer­
coledì 20: una serata adatta 
agli auguri. ' 

Maurizio Boldrini 

A Cerreto 411 spettatori paganti 
ma a sognare sono gli 8.300 abitanti 
Nel giro di qualche anno, la squadra ha raggiunto l'ambito traguardo della C/2 - Un ex presi­
dente mecenate che si definisce un semplice sportivo - Il 24 amichevole con l'AS di Bucarest 

Dal nostro inviato 
MONTECATINI — Ogni lune­
dì mattina, gli abitanti di 
Cerreto Guidi danno una ra­
pida occhiata alla classifica 
e poi cercano sul giornale 
la schedina della prossima 
settimana, nella speranza di 
trovarvi anche la Cerretese. 
Fino ad ogyi questa speran­
za è andata delusa. Ma è 
solo questione di tempo: pri­
ma o poi anche la Cerretese 
sarà inserita nei pronostici 
del Totocalcio e allora i tifosi 
e tutti gli abitanti di que­
sto piccolo comune della pro­
vincia di Firenze avranno 
un'altra soddisfazione, un'al­
tra bandiera da poter sven­
tolare sotto gli occhi dei cu­
gini di Vinci, famosi per Leo­
nardo. 

Ad onor del vero i cerre-
tesi, calcisticamente parlan­
do. soddisfazioni ne hanno a-
vute già tante. In meno di 
un lustro, la loro squadra. 
anno dopo anno, è passata 
dalla categoria dei dilettanti 
alla C/2 dove figurano cit­
tà capoluogo di provincia co­
me Siena. Grosseto. Carrara. 
Imperia. Savona, ecc. Que­
sta marcia, soprattutto dopo 
l'ennesima vittoria in trasfer­
ta a spese del Montecatini. 
sembra inarrestabile. Oggi la 
Cerretese si trova sola al 
terzo posto, a due punti dal­
la capolista Imperia. 

Naturalmente a Cerreto 

stanno tutti zitti e cercano 
di buttare acqua sul fuoco 
degli entusiasmi. Dirigenti ed 
allenatore non si stancano di 
ripetere che la squadra vive 
alla giornata, cercando di ra­
cimolare un punto dopo un 
altro per restare in C/2. Ep­
pure una speranzella nasco­
sta ce l'hanno tutti, tifosi e 
dirigenti. Il sogno più ambito 
sarebbe quello di disputare 
un derby in C/1 con la vi­
cina Empoli. 

Il segreto del successo del­
la Cerretese ha un nome: 
Giovanni Cappellini, giovane 
e dinamico industriale, tito­
lare di una grande azienda 
di borse reclamizzate in qua­
si tutte le riviste femminili. 
L'appellativo di «mecenate» 
sta un po' « stretto » a Cap­
pellini. Preferisce essere clas­
sificato come un semplice ti­
foso della Cerretese. A scan­
so di equivoci, egli ha la­
sciato la carica di presidente 
della società affidandola al­
l'avvocato Cesare Zingoni. 
Eppure tutti continuano a 
chiamarlo « signor presiden­
te ». Anche il radiocronista 
di un'emittente privata, nel 
corso di un intervista man­
data in onda dopo la partita 
di Montecatini, lo chiama 
« signor presidente ». Cappel­
lini si schermisce, ripetendo 
di essere un semplice tifoso. 
Allora il radiocronista, che 
qualche minuto prima, nel 
corso della partita, si era 

levato le cuffie per urlare 
« popone » al segnalinee che 
aveva sventolato un fuori gio­
co contro il Montecatini, lo 
chiama « signor Cappellini » 
non senza un certo imbaraz­
zo perchè per tutti, e non 
solo per i cerretesi, Cappelli­
ni continua ad essere la gui­
da indiscussa della Cerrete-
se, l'ossigeno della squadra. 
E di « ossigeno » una società 
di C/2 ne ha bisogno tanto. 
specialmente se gli incassi 
rappresentano un'entrata se­
condaria. Nell'ultima partita 
casalinga, gli spettatori pa­
ganti sono stati 411. 

Colpa dello stadio, dicono 
alcuni, che si trova a Stab­
bia. Forse le cose potranno 
migliorare quando sarà co­
struito il nuovo campo spor­
tivo nel capoluogo. Ma non 
bisogna farsi soverchie illu­
sioni: un comune di 8.300 
abitanti non può dare tanti 
spettatori. Per potere andare 
avanti ci sarà sempre biso­
gno di qualcuno disposto a 
e scucire» qualche lira dal 
borsellino. Una trasferta fuo­
ri dalla Toscana costa un 
milione tondo, quasi quanto 
una trasferta di una società 
di serie A. Fino ad oggi le 
cose sono andate bene per­
chè € qualcuno » ha sempre 
pagato. Ma fino a quando 
la cosa potrà ancora andare 
avanti? A Cerreto non vo­
gliono pensare al domani e 
continuano a sognare. Lo 

stesso Cappellini, forse timo- ^ 
roso di essere invischiato in 
un meccanismo molto più 
grande delle sue reali possi­
bilità. all'inizio del campio­
nato fu preso dalla tentazio­
ne di abbandonare tutto. Ma 
poi, per non deludere il pae­
se. sul quale sono fondate 
tutte le sue fortune, ha deci­
so di continuare. «E* una 
persona molto umana — di­
ce Elio Ganni, direttore spor­
tivo — molto legata alla po­
polazione di Cerreto». 

Ganni è un ex portuale li­
vornese, che ha vissuto tutta 
la vita nel mondo del cal­
cio. Ritiratosi in pensione, og­
gi è il « deus ex machina » 
della squadra. Ma uno dei 
principali artefici di questa 
squadra rivelazione del cam­
pionato di C/2 è Edilio Cei, 
ex portiere della Lazio, che 
si sta dimostrando un tecni­
co veramente all'altezza del­
la situazione. La maggior 
parte dei giovani giocatori 
che formano la rosa dei ti­
tolari li ha scovati di perso­
na in alcune formazioni mi­
nori o nelle squadre e prima­
vera » di alcune società di 
serie A. «La media della 
squadra che ha giocato a 
Montecatini — dice Cei — 
è di 22-23 anni. Fra ì tito­
lari abbiamo numerosi ven­
tenni. come Io stopper Va-
lentini. il numero 2 Manzoni 
e la mezzala Barbuti, che 
ha segnato già 4 reti ». L'al­

tro « bomber » della squadra 
è il numero 9 Di Jorio (quat­
tro reti), classe 1956. 

Un altro punto di forza del­
la squadra è il portiere. Gui­
do Sani, che ha 30 anni, il 
giocatore più anziano della 
Cerretese. Sani si muove fra 
i pali con l'agilità di un gat­
to e non manca di rimbrot­
tare, anche vistosamente, i 
suoi compagni di difesa 

«Tutti i grandi portieri — 
dice sorridendo Edilio Cei — 
sono estrosi e bizzarri. Io 
stesso, che ho avuto tante 
soddisfazioni, se avessi fatto 
fra i pali un po' più di sce­
na avrei avuto molto più for­
tuna ». Negli spogliatoi, dopo 
la vittoria con la blasonata 
Montecatini, fra le cui fila 
militano ex giocatori di se­
rie A. come Ferradini, giun­
ge Cappellini, visibilmente 
commosso. Tutti gli vanno 
incontro, abbracciandolo e 
stringendogli la mano. L'ex 
presidente non sa cosa dire: 
si limita a ripetere di stare 
calmi e di non montarsi la 
testa. * Il nostro obiettivo — 
dice — è la permanenza in 
C/2; chi vuole Tarsi delle il­
lusioni. se le faccia pure. 
Per ora bisogna pensare al­
le prossime trasferte e al­
l'amichevole che si disputerà 
il 24 dicembre con il Buca­
rest, nelle cui fila giocano 
3 nazionali rumeni ». 

Francesco Gaftuso 

SIENA — Cabale e Astri, su­
perstizioni e riti. Ormai c'è 
chi sostiene che Alberto Cec­
cherini sia l'uomo antisinudy-
ne per eccellenza; c'è chi dice 
che le sue fulminee appari­
zioni sortiscano l'effetto di im-
bambolare i bianconeri vir-
tussini. E c'è naturalmente già 
tutta una lunga aneddotica su 
questo « sortilegio » del Cec­
cherini. Anni fa a Bologna 
Cardaioli manda in campo 
nel quintetto iniziale un giova­
ne che la Mens-Sana ha da 
poco acquistato dal Costone, 
un'altra squadra senese che 
passa i propri campionati 
oscillando dalla serie B alla 
serie C. Ceccherini è stato 
pagato 5 milioni, una mise­
ria («per quella cifra oggi 
mi potrei comprare il cartel­
lino da solo » osserva ironi­
camente) ma Cardaioli lo lan­
cia subito. Nel vederlo in 
campo il grande Peterson 
quasi si arrabbia: « Ma co-

Ceccherini è 
ranti-Sinudyne 
me, Cardaioli fa scendere 
in campo degli esordienti? . 
Punto su punto Ceccherini si 
rivela come l'uomo chiave e 
l'allora Sapori fa un grande 
figurone. 

Poi la storia della monetina. 
E' proprio Ceccherini il gio­
catore colpito e quindi, in­
volontariamente, l'autore di 
altri due punti a tavolino. 
Domenica entra nel finale ru­
ba una palla e porta a tre i 
punti di vantaggio. Gli ap­
plausi sono tutti per lui. «Lo 
effetto è stato quello di sem­
pre; fa piacere essere soste­
nuti cosi dal pubblico: si gio­
ca anche per questo. 

La palla? E' stato un attimo, 
l'ho rubata e l'ho insaccata ». 
Cosi Ceccherini sembra la­
sciarsi alle spalle la delusione 
quelle domeniche nelle quali 
ha fatto tanta panchina. Per­
chè giochi poco? Gli doman­
diamo. Risponde: ««Bisogne­
rebbe girare la domanda al­
l'allenatore ». Da qui parte 
un veloce colloquio. 

All'inizio dell'anno si era 
parlato di una tua probabi­
le utilizzazione a play... 

Didamo che questa trasfor­
mazione è in corso. 

Perchè allora non giochi 
quasi mai in questo ruolo? 

Mi sto allenando; sto se­

guendo alcuni consigli. Forse 
si ritiene che ancora non sia 
in condizione di poter ricopri­
re questo ruolo. O forse si 
può dire che si è creato un 
dualismo assurdo. Non mi 
piacciono queste situazioni. In 
squadra, specie nel basket, 
c'è posto per tutti. 

Fu Gamba a parlare per 
primo di Ceccherini come 
play. 

Si nero rimasi a Siena e 
non poca acqua è passata 
sotto i ponti... 

Speri di rimanere a Siena? 
Ormai in questa città in cui 

sono nato e cresciuto, anche 
cestisticamente. sono le mie 
radici. Spero di avere ancora 
tempo per mostrare le mie 
qualità. Lunedì Ceccherini è 
tornato al lavoro: r.l centro 

t elettrocontabile del Monte dei 
Paschi, tra cambiali e asse­
gni. 

m. b. 

La squadra pisana soffre 
anche per una «panchina» povera 
II problema dei rincalzi logora il solito sestetto — Anche per questo la Panini 
ha avuto la meglio — La situazione delle toscane in A2 e in Coppa Italia 

Pisa, owero tern.no di 
conquista per la Panini che 
ha superato per la seconda 
volta <n 15 giorni e con l'i­
dentico punteggio di 3 a 1 il 
Mazzei Cus al sccodo turno | 
di coppa Italia. Abbiamo ce­
duto ai forti a \wr ;an . che, 
insieme alla Klippan di Tori­
no vedo sicuri candidati allo 
scudetto, ma senza demerita­
re. anzi te- ndo il carr.cD 
con determinazione, mai do­
mi e pronti a coglierò la più 
imprevedibile occasione. Con 
l'organico parzialmente rima­
neggiato la Panini orfana di 
Berselli che si è lussato un 
dito in caserma e ne avrà 
per circa due me»' e il Maz 
zei con Innocenti in panchina 
reduce da un'influenza di 
stagione, le due squadre 
hanno offerto uno spettacolo 
ancora di prim'ordine ai cir­
ca 800 fedelissimi venuti u-
gualmente al Palasport pisa­
no nonostante il ridotto inte­
resse della gara. 

Schierato con la diagonale 
Laxzeroni - Barsotli il sestet­

to giallo-blu ha girato a do­
vere come e forse meglio di 
15 giorni fa. in quanto se per 
il collega Guidetti la defezio- j 
ne di un uomo non è poi j 
cran danno disponendo di u- ; 
na panchina numerosa, a noi. j 
a*mcr.o per il momento non 
si presentano alternative di­
a r i e da quella di insistere 
sulla formazione in campo 
sperando che la situazione si 
sblocchi al più presto. E' 
questo dunque il motivo do­
minante della onorevole ma 
inevitabile sconfitta di sabato 
scorso con un complesso del 
calibro di Par.'ni, vi si ag­
giunse naturalmente quello 
altrettanto incidente della 
mancanza di un medico a! 
seguito che si occupi costan­
temente degli atleti per ga­
rantirne durante la settimana 
o in gara, un pronto recupe­
ro e un efficiente rendimen­
to. Ai nostri livelli l'assenza 
di un'organizzazione medico 
sanitaria è la prima causa di 
un insuccesso. 

So Barsotti ha quindi svol­

to più che onorevolmente il 
proprio compito senza far 
rimpiangere il suo sfortunato 
e più titolato compagno In­
nocenti. non da meno è stato 
Ghilardoni ancora una volta 
sugli altari della squadra, a-
tleta e giovane da me stima­
tissimo tanto quanto non lo 
è forse da una parte di pub­
blico che ne becca sonora­
mente i minimi erre i. Da 4 
anni questo atleta è nella 
mia squadra ma contandone 
la reale presenza in allena­
mento e in gara egli non su­
pera i 10-12 mesi effettivi, il 
resto è stato perduto e speso 
per infortuni o per la prepa­
razione sistematica al fine di 
rafforzare una struttura fisi­
ca profondamente debole a 
dispetto delle apparenze. 

Inoltre quest'anno, come in 
altri frangenti passati, Ghi­
lardoni ci ha risolto imme­
diatamente il problema del 
secondo giocatore centrale, o 
universale, rimasto insoluto 
dopo la partenza di Nassi 
che né Mansani né tanto me­

no Innocenti sono riusciti a 
superare. E* solo in virtù del­
la sua presenza intelligente e 
costante a sbarrare gli attac­
chi centrali che possiamo 
competere con Panini e soci. 
in sua assenza tali incontri 
non avrebbero storia. Di Ghi 
lardoni dunque si può dire 
soltanto che se ha contribui­
to così tanto in si poco tem­
po i suoi margini di miglio­
ramento sono enormi. 

Da citare, visto che sono in 
vena di giudizi, la brillante 
conferma di Corolla nel ruo­
lo di schiacciatore puro, an­
che lui nuovo e simile com­
pito. ma altrettanto superbo 
e spero continuo nelle elevate 
prestazioni, deludente invece 
Zecchi, partito in quarta e 
crollato vuoto psicologica­
mente nel quarto set, che ha 
perduto praticamente da solo. 

Del Panini sufficientemente 
preciso Dall'Olio e meno 
grande del previsto Rajtsman 
sempre però molto servito. 
su un pari livello tutti gli 

altri senza grossi scompensi 
e indecisioni. 

A sabato prossimo il ritor­
no a Modena, dove sarà utile 

I saggiare le nostre forze in 
! vista della ripresa del cam-
i pionato a Loreto contro l'A-
1 maro più di Skorek. 
! Ma la pallavolo pisana non 

è la sola a polarizzare in re­
gione l'interesse sempre mag­
giore degli sportivi per que­
sto sport in autentica esplo­
sione 

Anche Chianti Putto, Ingro 
Market Sesto, e Avis Foiano. 
candidate a raccogliere la pe­
sante eredità della gloriosa 
Ruini, si stanno comportando 
egregiamente in A2.. Tra le 
prime due in Coppa Italia. 
frattanto l'ha spuntata il 
Chianti, sebbene di stretta 
misura con un 3 a 2 che 
promette un sicuro spettaco­
lo nel ritorno di sabato pros­
simo a Sesto. 

Claudio Piazza 
Allenatore del 

Mazzei • Cus Pisa 

.ATLETICA 

PONTEDERA — La staffetta 
4100 non solo ha vinto il 
campionato regionale (mi­
gliorando il tempo in 41.35,5) 
ma è anche arrivata settima 
al campionato nazionale asso­
luto. Il giovane Maurizio Pie-
rotti ha bruciato il titolo re­
gionale juniores nei 200 con 
tempo di 21" 19. L'allenatore. 
Piero Maidei. è stato premia­
to per avere « tirato su » il 
miglior giovane atleta della 
stagione. La squadri» atletica 
Aurora di Pontedera ha otte­
nuto dei bei risultati per una 
società nata da poco. E* sor­
ta per la volontà di un grup­
po di giovani sportivi che a-
vevano deciso di dare incre­
mento alle attività atletiche 
del loro paese, fucina di 
campioni piccoli e grandi che 
dovevano però « emigrare » 
per riuscire a fare qualcosa, 
Un lavoro non facile, soprat­
tutto per la mancanza di Im­
pianti sportivi in città, dato 
che la pista per l'atletica 
costruita dal Coni quando 
venne realizzato lo stadio è 
attualmente fuori uso. e non 
ci sono Impianti adeguati per 
le altre attività atletiche, per 
cui i risultali ottenuti sono 

L'atletica Aurora 
miete giovani allori 
I risultati stagionali della società pontederese nata da poco — Un 
lavoro difficile — Annienta in continuazione il numero dei tesserati 

largamente positivi, soprat­
tutto se si tiene conto che 
sono stati ottenuti con una 
preparazione di fortuna e 
fatta in ambienti non adegua­
ti. Tuttavia f risultati sono 
stati notevoli, tanto che una 
cinquantina di atleti sono 
sloti tesserati ed hanno par­
tecipato a manifestazioni 
provinciali, regionali e nazio­
nali. conquistando numerosi 
titoli e primati regionalL 

L'atletica Aurora natural­
mente in questa prima sta­
gione più che puntare sui ri­
sultati dei singoli ha puntato 
ad una partecipazione di 
massa dei giovani alle mani­

festazioni che si tenevano in 
Toscana ed in altre parti d'I­
talia, e per far fronte alle 
crescenti esigenze ha allarga­
to Io staff degli allenatori, u-
tilizzando anche Fabio Maini 
ed Angelo Cavallini. 

Ce da dire che proprio 
grazie ai risultati ottenuti 
dalla società pontederese in 
vari centri della zona si 
stanno ponendo il problema 
di costituire società di atleti­
ca. mentre il numero dei 
giovani tesserati è in conti­
nuo aumento e nella prossi­
ma stagione probabilmente 
raggiungerà il centinaio. Il 
sindaco di Pontedera, che ha 

ricevuto a palazzo Stefanelli 
atleti, tecnici e dirigenti, per 
complimentarsi dei risultati 
ottenuti e per premiarli, ha 
dato assicurazioni che la 
giunta comunale e la consul­
ta sportiva prenderanno se­
riamente In esame le richie­
ste formulate dall'atletica 
Aurora per un potenziamento 
dedi Impianti, risolvendo un 
problema grave e che sottc 
certi aspetti continua a con­
dizionare lo sviluppo dell'at­
tività atleti a Pontedera. Co­
munque già si lavora per la 
prossima strgione. 

Ivo Ferrucci 

Comitato per lo sport a Pistoia 
PISTOIA — L'assessorato «Ilo 
sport dell'amministrazione comunale 
di Pistoia ha indetto per I giorni dì 
giovedì e venerdì una conferenza 
cittadina per la costituzione del j 
comitato comunale per la sport. 
Scopo della manifestazione è di j 
discutere e definire i compiti, le 
funzioni, l'organizzazione di questo 
nuovo organismo che dovrà a m i e 
istituito dal consiglio comunale. 
Il comitato dello sport dovrà coor­
dinare tutta l'attività sportiva che 
viene svolta nel territorio comu­

nale da enti, società, associazioni . 
sportive. Un coordinamento per 
l'utilizzo degli impianti (anche in 
relazione «ila delega che per que­
sta materia sta per essere trasfe­
rita ai consigli circoscrizionali), 
oltre che all'attività vera e pro­
pria. 

Lw conferenza Indetta per gio­
vedì 14 e vcsaral 15 prossimi 
dark modo di definire i contenuti 
del regolamento istitutivo del nuo­
vo organismo attraverso un ampio 
confronto di tutti e gli addetti ai 

lavori >. Alla conferenza sano sta­
ti invitati i dirigenti e i rappre-
sentanK delle società e dei gruppi 
sportivi, degli enti di promozione 
sportiva. Del provveditorato agli 
studi, del CONI, degli organismi 
scolastici, degli enti locali • del 
consigli di circoscrizione. 

I lavori si «volteranno nella eaaa 
maggiore del palazzo comunale eoa 
inizio alle ore 20,30. L'ataaagava 
allo sport Enea Cotti Introderra 
il dibattito, il sindaco Renzo 9ir-
dalli trarrà le condBalani. 

http://tern.no

